
 

 

 

 Gruppo Consiliare  
                                  MoVimento 5 Stelle Agliana 
 
Agliana 20/06/2016 

Comunicato stampa 
 
Vogliamo vederci chiaro!!! 
Di che stiamo parlando? 
Della vicenda scaturita da un bando del 1999 per un posto di comandante della polizia municipale, 
da allora tutte le amministrazioni comunali che si sono avvicendate non sono riuscite (vogliamo 
sperare sia questa la motivazione)  a mettere la parola fine a questa  vicenda, una pagina 
importante di tale vicenda è stata scritta con sentenza del consiglio di stato del 2015, che ha 
determinato  il vincitore del bando, da qui si sono aperti scenari disarmanti per l’amministrazione 
aglianese. 
Certo è che l’ex comandante ha chiamato in causa l’amministrazione comunale, altrettanto 
possono fare i soggetti coinvolti, vedi il vice comandante, l’attuale comandante e non per ultimo la 
nostra amministrazione che potrebbe chiamare a rispondere gli amministratori e i dirigenti 
responsabili delle procedure concorsuali e amministrative. 
Abbiamo ritenuto opportuno chiedere l’istituzione di una commissione d’inchiesta, per vagliare e 
ricercare la migliore soluzione a tale vicenda, ricercando inoltre eventuali responsabili di scelte 
discutibili. 
Ad oggi non sappiamo quali siano i risvolti economici per le casse comunali derivanti dalle 
sentenze in capo all’amministrazione, stiamo parlando di centinaia di migliaia di euro e, secondo 
noi, a pagare saranno sempre gli ignari cittadini. 
Vogliamo vederci chiaro una volta per tutte e vogliamo che a pagare siano i responsabili. 
Nel frattempo è notizia fresca fresca l 'anticipazione dell'udienza al 13 ottobre 2016, attendimo 
fiduciosi l'istituzione della commissione da noi richiesta e la dimostrazione che la ns 
amministrazione almeno per una volta voglia andare a fondo delle cose. 
 

Segue nostra richiesta per l’istituzione di una commissione d’inchiesta  
Rif. Protocollo comunale n° 00013359 del 11-06-2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

 
 
                           Oggetto: richiesta commissione comunale d’indagine per la vicenda Nesti/Goduto 
 

Al Sig. Sindaco 
 Dott. Giacomo Mangoni 

 
Al Sig. Presidente del 

Consiglio Comunale 
Dott. Fabrizio Alfredo Nerozzi 

 
A tutti i Sig. Consiglieri Comunale 

 
Preso atto che:  
Con sentenza della corte di stato 530/2015  è stato chiarito definitivamente chi 

è il vincitore del concorso pubblico per un posto di Funzionario responsabile di 
Polizia municipale indetto nel Novembre 2009 

Rilevato che: 
Il presunto vincitore del concorso è stato in capo alla polizia municipale 

aglianese fino a sentenza del consiglio di stato e comunque fino alla nomina 
dell’attuale comandante. 

Riscontrato che: 

L’attuale comandante non coincide con chi gerarchicamente era il naturale 
pretendente al comando ovverosia il vice comandante. 

Ritenuto che: 
Attualmente i soggetti coinvolti nella questione esemplificativamente 

conosciuta come vicenda Nesti/Goduto potrebbero coinvolgere in giudizio 
l’amministrazione comunale, con possibili addebiti a carico delle finanze 

comunali, in particolare tale possibilità si potrebbe paventare se anche l’ex vice 
comandante e l’attuale comandante decidessero d’intentare una causa contro 

l’amministrazione, come già fatto dall’ex comandante. 
Tenuto conto che: 

 
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

Articolo 44 

Garanzia delle minoranze e controllo consiliare 

1. Lo statuto prevede le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze attribuendo alle 

opposizioni la 

presidenza delle commissioni consiliari aventi funzioni di controllo o di garanzia, ove costituite. 

2. Il consiglio comunale o provinciale, a maggioranza assoluta dei propri membri, puo' istituire al 

proprio interno commissioni di indagine sull'attivita' dell'amministrazione. I poteri, la composizione 

ed il funzionamento delle suddette commissioni sono disciplinati dallo statuto e dal regolamento 

consiliare. 

Regolamento del consiglio comunale  

Art. 33 Commissioni d'indagine  
Il Consiglio comunale, nell'esercizio delle sue funzioni di controllo politico-amministrativo, può co-
stituire, nel suo interno, commissioni speciali d'indagine sull'attività dell'amministrazione, ai sensi 
dell'art. 72 dello Statuto, incaricate di effettuare accertamenti su fatti, atti, provvedimenti e 



 

 

comportamenti tenuti dai componenti degli organi elettivi, dai responsabili degli uffici e servizi, dai 
rappresentanti del Comune in altri organismi. 

 

Statuto del Comune 
Art. 72 Commissioni permanenti 

1. Il Consiglio comunale, nello svolgimento della propria attività, si avvale delle commissioni consiliari 

permanenti.  

2. Le commissioni hanno prevalentemente compiti di studio, elaborazione, istruttoria e proposta dei 

provvedimenti da sottoporre al Consiglio comunale.  

3. Le sedute delle commissioni sono valide quando siano presenti almeno metà dei componenti.  

4. Le commissioni sono nominate dal Consiglio comunale nel proprio seno e con criterio proporzionale 

complessivo. Nessun Consigliere può essere escluso dal far parte di almeno una commissione.  

Art. 73 Commissioni speciali e d’inchiesta  
1. Il Consiglio comunale può deliberare la costituzione di commissioni speciali per l’esame e la ri-
soluzione di particolari questioni, anche prevedendo la partecipazione di membri esterni al Consiglio 
comunale. 

 
 

Chiediamo a questa amministrazione e al consiglio comunale  
di istituire la commissione d’inchiesta per valutare quale siano le responsabilità 
oggettive nella gestione della vicenda e, predisporre eventuali azioni a tutela 
dell’amministrazione comunale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
In fede 
 

 


